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POSTUMI 
di costume 
FASCISTA 

La questione Renzi-Aristar­
co è questione di difesa della 
legalità repubblicana e delle 
libertà democratiche fonda­
mentali, in primo luogo la li­
bertà di manifestare il pro­
prio pensiero, la libeilù di 
stampa, il diiitto di e^-ere 
giudicato dal giudice natura­
le. E proprio perché tale è 
la questione, la protesta con­
tro l'arresto dei due giorna­
listi è stata immediata e ge-
neiale. Ogni cittadino aveva 
compreso che il procedimento 
adottato dall'autorità militare 
era un colpo intollerabile alle 
regole della nostra conviven­
za civile. 

Così stando le cose, fascisti 
e affini dell'eMiema destra si 
irovarono isolati come non 
mai quando -i rallegrarono 
del sopru-o antidemocratico e 
anticoslitu/ionale, INsi si abi­
tano ora per rompeie l'iso­
lamento e tentano di spostare 
la questione su IMI nitro ter-
iciio. Ecco, dunque, i fascisti 
far-i custodi e vindici delle 
tradizioni militari della Nn-
zione. tutori del < pies-tigio » 
e della e dignità •» dell'eser­
cito, del culto dei morti e 
della riconoscenza per le loro 
famiglie: ecco sii accusati 
Far->i accusatori e rovesciare 
le parti, essi, i responsabili 
delle vili airu'ressioni fasciste. 
dell'inettitudine e della cor­
ni/ ione dei comandi, dell'eca­
tombe e della sconfitta. 

P -tato dimostrato che lo 
scritto del Renzi rivela un 
chiaro intento educativo che 
esclude l'offesa e il vilipendio. 
Ma non è il momento di en­
trare nel merito dell'imputa­
zione. Se ne parlerà a «no 
tempo e ampiamente. T". in­
vece, utile sottolineare un 
aspetto del costume fascista 
che ancora costituisce un ele­
mento di ili-gregazione della , 
società italiana. In che e n-a 
può consistere la difesa del­
l'onore e delle buone tradi­
zioni militari, della dignità e 
del prestigio delle forze ar­
mate? \ c l nasconderne i di­
fetti, gli errori e persino le 
tare «otto il manto della reto­
rica fasciala e sciovinista. la­
sciando che gli uni e le altre 
si perpetuino o non piuttosto 
nel denunciarli coraggiosa­
mente per corrcinrcrli ed eli­
minarli. soprattutto quando il 
Pae«e lui dovuto scontarli con 
una catastrofi; senza prece­
denti? Ben sì riconosce nel 
concetto fasciata della digni­
tà, del decoro e del prestigio, 
il potenziamento e la gene­
ralizzazione di ima mentalità 
per cui l'apparenza del < de-
coio> giustifica tutte le me­
schinità e tutte le ba-sezze. 
dal scrvili-mo alla corruzione 
spicciola, albi commercializ­
zazione della mosrSic. l'atti 
sanno ormai che cosa si na-
«•tondes-e -otto l'orpello delle 
uniformi fasci-ie. Si può al­
lora lasciare che nelle forze 
armate della llcptihhlica si 
continui a diffondere questa 
< morale > o *i deve una buo­
na volta far piazza pulita 
della dolorosa eredità dei 
giorni più infau-ti e richia­
mare ognuno al senso della 
responsabilità e della serietà 
morale, esigere che dignità e 
prestigio nascano da una nuo­
va educazione del carattere 
e da un risanamento morale 
che sono possibili «oli a patioI 
di metter spieiatamente alla; 
posila la mancanza di cura'-, 

fere, l'immoralità e l.i corni ( 
zione del fa*ti-mo'' 

Non e una nece—ità per .1 LONDRA. 23. — Il primo 
Pac-c e per le -tcs-c forze ar-jministro Churchill ha al le l ­
uiate denunciare apertamente'mato oggi, in una dichiara­
le assrc^Moni fa-cM'*. i co- zione rilasciata dalla sua re-
mancii che si sono coperti di 
ridicolo e mettere alla berlina 
t generali che portavano con 
se nelle loro peregrinazioni il 
perdonale delle ca«e di tolle­
ranza? O «i vuole incorag­
giarli a organizzare nuovi 
stabilimenii dello ste-«o gene­
re, alla prima occasione, ma­
gari servendosi dello stesso 
personale, -e gli anni non 
l'hanno reso inabile a codesto 
lavoro? Come si wdc, onore 
e disnità sono assolutamente 
inconciliabili con la retorica 
fascista che è -empre stata 
ed è un ostacolo ad ogni pro-
JTC—>o e ad orni vera gran­
de/za della nazione. 

E' ben degno delle tradizio­
ni fasciste il fatto che Ari-

VALENDOSI DELL'APPOGGIO DELLE POTENZE ATLANTICHE 

Tito respinge la proposta 
del plebiscito per il T.LT. 

La nota di Belgrado - La Jugoslavia contraria anche alla conferenza 
proposta da Pel la - Nessuna risposta da parte dei tre occidentali 

DOPO L'INTERVENTO DEL PRESIDENTE EINAUDI 

Anche Sonte Briganti 
ha riabbracciato la madre 

Il giovano ha pianto sulla tomba del padre morto — L'incontro 
fra Tacconi e i genitori a Padova —• Un uomo che non sorride più 

DAL NOSTRO CORRlSP0NDENTE|il disbrigo delle formalità di 
P. S., formalità che si sono 

' AREZZO, 28. — Stamane lesaut ite in brevissimo tempo. 
uille o i e 8.30 le poi te del cai- Anche in Comune si è rìnno 

Il governo jugoslavo ha re­
spinto ieri ufficialmente la 
proposta italiana per l'orga­
nizzazione di un plebiscito nel 
Territorio libero di Trieste e 
per una conferenza a cinque, 
fra gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna, la Francia, l'halia 
e la Jugoslavia, destinata a 
stabilire le modalità del ple­
biscito stesso. 

La nota jugoslava, che non 
era ancora pervenuta ì t n a 
Palazzo Chigi, ma che le a-
genzie riferiscono esser slata 
consegnata alla Legazione di 
Italia a Belgrado, afferma te­
stualmente e recisamente che 
il governo jugoslavo « è co­
stretto a dichiarare di non 
poter accettare la proposta di 
plebiscito contenuta nella no ­
ta del governo italiano in da­
ta 13 settembre 1953 ». 

Secondo la Jugoslavia, la 
organizzazione di un plebi­
scito nelle circostanze attuali 
« e cioè senza che si sia prov­
veduto a riparare i danni ar­
recati al popolo jugoslavo 
(nel TLT), equivarrebbe ad 
approvare ed a legalizzare 
tutte le ingiustizie e le perse­
cuzioni delle quali questo po­
polo è stato oggetto durante 
il periodo in cui esso si 2 tro­
vato sottoposto alla autorità 
del governo italiano >•. 

Il silenti» dei tre 
La nota di Belgrado respin­

ge quindi anche la proposta 
di una conferenza per aect-
deie le modalità del plebisci­
to. che nelle attuali condizio­
ni t< sarebbe m anticipo con­
dannato al fallimento, lino a 
quando le condizioni suespo­
ste non fossero state leaw/za-
tc >>. Una tale conferenza, an­
zi. a giudizio degli jugoslavi. 
« renderebbe ancor più diffi­
cile la ricerca di un accordo, 
qualoia i punti di vista dei 
governi non si fossero riavvi­
cinati in seguito a contatti 
diplomatici preliminari >». La 
nota conclude criticando an­
cora una volta le misure mi ­
litari adottate dal governo 
italiano ai confini con la J u ­
goslavia a che hanno reso i 
negoziati più difficili » e rifa­
cendoci ad una precedente 
notr- jugoslava del 28 marzo 
19*i2, nella quale l'opposizio­
ne del governo di 3elgrado a 
un plebiscito nel TLT e ia 
stata già delineata. 

La nota diplomatica jugo­
slava è, come s: vede, com­
pletamente e recisamente ne ­
gativa. Es;a costituisce la 
prima presa di posizione uf­

ficiale assunta dopo l'inizia­
tiva presa dal governo italia­
no. Le tre grandi Potenze oc­
cidentali — Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia —- He 
quali il governo italiano ave­
va del pari sottoposto la sua 
iniziativa non hanno ancora 
ufficialmente fornito risposta 
alcuna. Indiscrezioni giorna­
listiche hanno permesso tut­
tavia di stabilire che anche 
nelle tre capitali occidentali 
la proposta italiana era stata 
accolta con molte riserve, ê 
non addirittura con ostilità. 

La circostanza che Washing­
ton. Londra e Parigi hanno 
lasciato al governo jugoslavo 
il compito di rispondere per 
primo alla nota italiana lascia 
intendere ora che le tre Po­
tenze occidentali ci propon­

gono eh dare anche esse una 
risposta negativa, motivando­
la probabilmente con il rifiu­
to jugoslavo. Si ricorda, in 
pioposito. che proprio dome­
nica, il iVeti; York Times an­
nunciava, in una corrispon­
denza da Belgrado la prossi­
ma conclusione di un accor­
do diretto, fra i tre occiden­
tali e Tito, al di fuori del 
Patto Atlantico. 

Il dibattito olla Camera 
Si profila, in definitiva, una 

situazione nella quale, dopo 
l'iniziativa dell'oli. Fella, la 
questione triestina ritorna 
praticamente nei termini nei 
quali si trovava. Il rifiuto ju­
goslavo esclude infatti defini­
tivamente che, nel qu n 'ro 
della impostazione data al 

problema dall' 011. ^ella, si 
possa indurre il governo di 
Belgrado a sgomberare la zo­
na B del Territorio Libeio, 
nò è possibile pensare che i 
governi occidentali vogliano 
intervenire in questo senso. 
La questione di Trieste ò 
nuovamente aperta- .petta a'. 
governo decideie tinalinonte 
di abbandonare la vecchia 
strada per imboccarne una 
capace di condune a una so­
luzione positiva per il nostro 
Paese. 

In queste condizioni risul­
ta ovviamente accresciuto io 
interesse e l'importanza del 
dibattito che sta per apiirst 
alla Camera dei deputati sul 
bilancio del ministero ' ì g l i 
esteri, nel quale, secondo la 
tradizione, viene dibattuta 

tutta la politica estera gover­
nativa. 

Il dibattito dovrebbe rverc 
iniz.io nel pomeriggio di oggi, 
se in mattinata si conclude! a 
secondo le previsioni la di-
scu.-sione in corso sui bilanci 
finanziari, o, altrimenti, do 
mani mattina. Esso dovi ebbe 
esseie aperto, con ogni pro­
babilità, da un intervento del-
l'on. Menni, il quale ìllu-tieni 
l'interpellanza da lui rivolta 
al governo per conoscere r u, i -
le politica esso intenda sesui-
re sulla questione di Trieste 
E' possibile tuttavia che anche 
il Piesidente del Consiglio, 
nella sua qualità di ministro 
degli esteri, voglia fare, in 
occasione del dibattito, qual­
che dichiarazione a nome 'lei 
govei no. 

ceie di Ftossombtone M so­
no aperte, ridonando la liber­
tà, cui ora stato ingiustamen­
te sottratto per 8 lunghi an­
ni, a Sante Briganti. Già da 
qualche tempo prima di quel­
l'ora si e ia andata adunan­
do davanti al pottone dello 
edificio carcerarlo una lolla 
di cittadini che. all'apparire 
elei giovane, gli hanno tribu­
tato una calda mnnifestaz.io-
ne di simpatia e di affetto, 
intendendo con questo espri-
meigli la solidarietà di tutto 
il Paese. 

Sante Bnganti. che eia ac­
compagnato dal suo valente 
avvocato. Ore-te Feuandi , e 
dal dilettene del carceie. dol-
toi Accusi, appai iv a p.utico-
lai mente commosso e ha sa­
lutato la lolla con un ampio 
gesto della mano, mentre i 
fotografi facevano scattare a 
più uprese gli obiettivi. Suc­
cessivamente, salito sulla 
macchina, è stato condotto 
alla residenza municipale per 
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vata la manifestazione di af­
letto popolale. Il sindaco, a 
nome dell'amministrazione 
democratica ha offerto un 
vermouth a tutti gli interve­
nuti, beneaiigurando all'av­
venire di Buganti. 

Poche oie dopo, alla Pe-
tmia. dove rbita la sua fa­
miglia, lo abbiamo rivisto; 
piangeva sulla tomba del pa­
che morto da poco, di crepa-
cuoi e. La gente, tanta, tutti 
quelli che lo conoscevano, 
era intorno a lui e sugli occhi 
di tutti t iemava una lacrima 
per la disperazione di un G-

abita ora in una costruzione 
colonica fumosa ed un po' 
buia. « Non entrate — si rac­
comandavano 1 familiari •— 
perche il pianato e debole ». 

La mamma, una donnetta 
minuta, vestita di nero per 
il recente lutto, non stava 
nella pelle, dava da bere a 
tutti, offriva pasticcini e ri­
servava le sue premurose at­
tenzioni all'avvocato Ferran-
di che a lei deve sembrare 
un semidio. 

Nella cameretta bassa, f i­
nalmente abbiamo potuto 
parlare con Briganti e quan­
do gli abbiamo chiesto che 
effetto facesse essere libero, 
ci ha risposto con una con­
trazione del viso che espi i -

Un ferzo del Consiglio nazionale de 
vola contro l'elezione di De Gasperi 

La nomina a segretario del partito con soli 40 voti contro 25 - Piccioni Gronchi e i sin­
dacalisti, hanno votato contro - Pella manifesta il proposito di li stabilizzare )} il suo governo 

ULTIM'ORA 

De Gasperi è slato eletto 
Segretario della D.C. con un 
margine di voti che rispec­
chia meno dei due terzi dei 
votanti. Egli, infatti, è riu­
scito a totalizzare solamente 
49 voti contro 25. Hanno vo­
tato scheda bianca — cioè 
contro De Gasperi — i sin­
dacalisti, i quali hanno visto 
bocciato dal Consiglio nazio­
nale il loro ordine del gior­
no nel quale chiedevano la 
convocazione del Congresso, 
più vari esponenti delle cor­
renti gronchiane e niccionia-
ne. Ir quali avevano mani­
festato apertamente la loro 
ostilità alla nomina dì De 
Gasperi a Segretario del Par­
tito. La notizia dello smacco 
politico sofferto da De Ga­
speri è stata data ai giorna­
listi, radunati fino alle 2 di 
notte in Piazza del Gesù, da­
gli stessi portavoce ufficiali 
della Direzione d.c, oltreché 

dagli stessi onorevoli Piccio­
ni. Aldisin e Cappi. 

Si è chiusa così, in pura 
perdita di prestigio per De 
Gasperi. la votazione del Con 
siglici Nazionale d. e. De 
Gasperi che non più di sei 
mesi fa si vantava di essere 
il « rappresentante » della 
maggioranza del popolo ita­
liano, oggi è riuscito con sfor­
zo a strappare la maggio­
ranza allo stesso gruppo di­
rigente del suo partito. 

duti nella giornata di leu, e 
un discorso di Pella: con il 
quale, per la prima volta da 
quando ha avuto Fa fiducia 
del Parlamento, il Piesidentc 
del Consiglio ha ptibblica-

L'intervento di Pella 
Fino all'ultimo i lavori del 

Cons i l i o nazionale d.c. erano 
proceduti tra contrasti quanto 
mai violenti che hanno finito 
por investire tutti e tutto: De 
Gaspen ni primo luogo, la 
cricca dirigente sconfitta il 7 
giugno, la linea politica del 
paitito. e infine li governo 
Pella. 

Uno dei fatti nuovi princi­
pali, fi a quanti ne sono acca-

mente e ufficialmente annun­
ciato che è suo pioposito di 
consolidate il governo attua­
le, trasfoimandolo da piov-
visono in pei manente. Pella 
ha testualmente dichiarato: 
-e Questo governo si è volon­
tariamente imposto limitazio­
ni. Oggi da varie parti, ed 
anche nel corso dei lavori 
del Consiglio nazionale, M le­
vano voci di incoiaggiamento 
a supeiaie tali limitazioni. 
Queste voci sono espiessione 
di coidialit.i e di consenso e 
non possono dispiacete al go­
verno. il quale nelle oppoi ta­
ne sedi cercherà di ti ai ne le 
conclusioni più idonee ali in 
tei esse del Paese •>. E dopo 
tale dichiarazione. Peila ha 
fatto di tutto per impegnate 
il partito a sostencilo ha 
ringiaziato Gonfila per aver­

gli espiesso k il caloie di iminianife-taiagli da tante pai ti, 
appoggio a n c h e iotiospetti-1 ut seno al Consiglio naz.io-
ve » ( ' ) : ha ricordate» che «riljnHle come "m seno al avup-

Churchill rinnovo la proposta 
di un incontro fra i 4 * grandi» 

Lna iinulogn proposta avanzata ufficialmente dall'India all'Assemblea delle 
Nazioni Unite — Immediata reazione negativa del Dipartimenio «li Stalo 

sidenza di Dovvmng Street, 
di essere tuttora favorevole 
ad un incontro dei quattro 
grandi. 

La dichiarazione di Dovvn-
ing Street è stata fatta a s e ­
guito dei rilievi del leader 
laburista Tom O' Brien il 
quale alcuni giorni dopo e s ­
sere stato ospite a colazione 
da Churchill aveva dichia­
rato che il primo ministro 
« è tuttora pronto a recarsi 
perfino a Mosca >• per un col­
loquio col capo del governo 
sovietico e che la proposta 
dell'I 1 maggio di un incontro 
dei grandi non ha trovato 
realizzazione per divergenze 
tra i ministri. 

Ecco il testo della dichia­
razione del primo ministro: 

* La conversazione del pri-
tarco e Renzi Mano siati m o ministro col signor O' 

me^sj sotto accusa da un pe-
neralc che ha creduto di ri­
conoscersi in nno di coloro 
che erano in Grecia e snì 

Brien è stata naturalmente di 
carattere privato ed è in ef­

fetti vero che il primo mi­
nistro non ha mutato parere 
circa le proposte contenute 
nel suo discorso dell'I 1 mag­
gio. Non e vero che su tali 
proposte vi fodero delle di­
vergenze coi suoi colleghi. 

« Quando il primo ministro 
non è stato in grado, causa 
la sua malattia, di recarsi a 
Bermuda, lord Salisbury fece 
del suo meglio per provocare 
un incontro dei capi di g o ­
verno come aveva suggerito 
il primo ministro e il signor 
Butler appoggiò tale politica 
alla Camera dei Comuni. 

* E* stato solamente quando 
si è dimostrato impossibile 
ottenere l'accettazione degli 
Stati Uniti e della Francia a 
questa proposta che il gover­
no di Sua Maestà ha accettalo 
una conferenza fra i ministri 
degli esteri delle quattro po­
tenze. a favore della quale si 
può dire molto. 

« Il primo ministro che non 
ha mai cessato di avere ed 
esercitare le responsabilità 

qnali ricade la responsabilità nistro della giustizia. Eppure 
della situazione denunciata 
dal Renzi. Non «crebbe neces­
sario che questo punto ve­
nisse definitivamente chiarito 
e «e ne traessero le consegnen-
ze del ca*o? 

Purtroppo la « morale > fa­
scista (che del resto ha molti 
punti di contatto con la nrv 
rale jresnitica) fa spesso ca­
polino anche dove non do­
vrebbe. Era appena credibile 
che l'arresto dell'Aristarco e 
del Renzi fosse avvenuto in 
«eenito ad autorizzazione fir­
mata dairon. Gonella nei po­
chi fiorai in cui è stato mi­

la notizia nop è stata smen 
tifa. Ora, l'onorevole Gonella 
era ed è tuttora presidente 
della Commis-ione unica -»sr 
la tenuta dezli albi dei gior­
nalisti. Se nella •sua qna!i;à 
di ministro, riteneva *uo do­
vere firmare quell'autorizza­
zione, come ha potuto n o i 
sentire l'altro dovere, certo 
non meno imperioso, di dimet­
tersi da un incarico che fa di 
lui uno dei macjriori rappre-
sentanti della classe dei jrior-
nalisti? Le dimt«sioni pote­
vano essere accettate io un 
batter d'occhio perché avreb­

be dovuto presentarle * *e 
stesso, visto che il »presidente 
della Commissione desìi albi 
è nominato con decreto del 
Ministro di jrra/ia e pristizta. 
Proprio co«ì. E allora sem­
bra che si sarebbe dovuto di­
mettere in OZO'Ì ca s o per non 
essere ad un tempo il presi­
dente nominato dal ministro e 
il ministro che lo nomina e 
controlla. La campagna star-
ziana delle incompatibilità 
non dà molti frutti. E la mo­
rale fascista continua ad ispi­
rare troppi dirigenti della 
Democrazia cristiana. 

FELICE PLATONE 

connesse col suo ufficio è sta­
to consultato per ogni deci­
sione di politica ed e pei fol­
tamente d'accoido con quanto 
e stato fatto per il pi evalere 
delle cii costanze >». 

Il dibattito^airO.N.U. 
NEW YORK, 28. — L'ap­

pello per un incontro tra i 
grandi, rinnovato oggi dai 
primo ministro britannico, e 
stato raccolto questa sera a l -
l'ONU dalla delegazione in­
diana. la quale ha preannun­
ciato per bocca del suo capo, 
KrisTia Menon. un passo lor-
male presso l'organizzazione 
mondiale. 

Prendendo la parola dinan­
zi all'Assemblea generale. 
Menon ha affermato essere 
ferma convinzione del gover­
no indiano che un accordo 
tra le grandi potenze sia in­
dispensabile per attenuare la 
tensione mondiale. Egli ha ci­
tato. a testimoniare la neces­
sità di un simile incontro, le 
dichiarazioni di Churchill e 
di Malenkov nelle quali fi in­
siste sulla necessità di ridur­
re l'attuale stato di tensione 
e di riportare l'armonia nel 
mondo. 

L'India — ha annunciato a 
questo punto l'oratore — sot­
toporrà all'Assemblea, al mo­
mento opportuno, una for­
male mozione che inviterà i 
capi della grandi potenze a 
incontrarsi entro l'autunno 
senza il binario obbligato di 
un ordine del giorno dei la­
vori e con la mente aperta a 
tutte le prospettive. 

Menon ha avanzato inoltre 
un'altra concreta proposta in 
materia di disarmo atomico. 

Rilevando che 1<> p.ice 
mondo rientra nella r e , p o n - j c l a r n n r o 
.-•abilita delle grandi Potenze,) ^„,. 
•< e soprattutto in quella dei "" 
due giganti: gli Siati Uniti e 
l'Unione Sovietica ». egli ha 
proposto che l'Assemblea "ap­
provi* una mozione la quale 
solleciti Stati Uniti e URSS 
ad impesnar.si a non far mai 
Uso della bomba all'idro­
geno ». 

La reazione del Diparti­
mento di Stato americano al­
le prese di posizione inglese 
e indiana è stata per ora cau­
ta e difensiva ma sostanzial­
mente ciel tutto negativa. In 
una dichiarazione rilasciata 
dal portavoce del Diparti­
mento «i afferma infatti che 
il progetto di un incontro dei 
grandi « non è mai stato scar­
tato ».ma si aggiunge tuttavia 
che non sarebbe utile in que­
sto momento, poiché entro 
ottobre dovrebbe tenersi la 
conferenza coreana e quella 
dei quattro ministri degli j 
esteri per la Germania. In­
fine. il problema del disarmo 
è in discussione all'ONU. 

* Di conseguenza — affer­
ma la dichiarazione del Di­
partimento di Stato — da 
parte americana non manca­
no le buone posizioni a di­
scutere le varie questioni 
concernenti le varie zone di 
tensione nel mondo. La pos­
sibilità di tenere al momento 
opportuno una conferenza 
Quadripartita con la parteci­
pazione dei Grandi non è sta­
ta mai scartata, ma in questo 
momento non sì vede come 
una riunione del genere pos­
sa realizzare risultati diversi 
da quelli ai quali tendono le 
conferenze in vista ». 

governo e costituito ir. .giun-
dissima pai te da democri­
stiani. e ove vi sono demo-
ciistiam c e . e non pilo non 
esseie;, la DC ». 

11 gioco di Pella appaio da 
tutto ci»'» perfettamente chia­
ro: egli ha pieso per buone le 
formali dichiarazioni fatte da 
Gonella e De Gasperi in ap­
poggio al suo governo, guar­
dandosi bene invece dal ì ac­
coglie! e le riserve contenute 
nella 1 dazione di Gonclli . In 
questo modo, Pella ha voluto 
inchiodate i dirigenti e l e n ­
cali alle posizioni f ìlogove; -
native che sono costi etti ad 
assumete lom malgtado in 
questo paiticolaie momento 
politicp, e icndeie impossibile 
una loio futili a ritiiata. Lo 
accenno di P e l l a all'azione 
che i n t e n d e ititi aprendei e 

nelle sedi oppoitune > sem­
bra confeimaie la voce .se­
condo la quale, al tei mine del 
dibattito sui bilanci e quindi 
tra un mese o poco più, Pella 
presente! ebbe le sue dimis­
sioni ad Einaudi per ottenere 
un reincarico con conseguen­
te investitura politica e per 
procedere alla formazione di 
un e n v e r n o politicamente 
qualificato. 

La manovra di De Gasperi 
per essere eletto alla segre­
teria del partito è stata l'al­
tra questione essenziale intoi-

|no alla quale ha ruotato il 
(dibattito. L'ostilità incontrata 
dal vecchio leader in questo 

de*'tentativo ha assunto 

Po parlamentare. De Gasperi 
potrà ottenere ugualmente la 

(C'olitimi.-) in fi I>JR. 8 » n | ) 

Oggi a Milano il processo 
contro il compagno Sdavo 
MILANO. 28. — Domani 29 

compatita «avanti al Tnuunale 
Mihtr.ie il compagno Sciavo 
assistito iial ctifcnsoic avv. Zo-
bili Sciavo conio e noto e 
imputalo di vilipendio alle 
FF AA 

Nel lontano Inulto llTiO il 
compagno Sciavo -carotano 

etU'i.ile iiella (''IL., ti nti-j t i . 
comizio nel vilk'jjH" ci Viì'.a-
rarema pail.i:uti> a'̂ li tn'erve-
miti a fav.ne ilei e l'i-jie-s,, fi" 
Stoccolma, pei rinlt'Kii/ione 
cicliti <> ucl .i bombi .it< mica 
o per invitale il Governo ?itf 
una politica di pace. 

Ne--u:i i <ontt'st.i*iotie tu 
mo=sa m quella occa-^ioiic dal­
l'autorità eh pulizia allo Scia­
vo. Solo tre anni dopo egli fu 
citdlo s comparire dtnan/i al­
la Corte di Assise di Brescia 
che dichiarava competente a 
giudicare il Tribunale Militare 
non essendo ancora l'imputato 
in corgeao assoluto. Il 5 set­
tembre scordo il compagno 
Sciavo veniva arrestato 

PADOVA — Aldo Tacconi toma libero dopo un sequestro 
carcerarlo dnrato quasi otto anni 

glio e di una madre, per una 
grande, spaventosa ingiusti­
zia che ha distrutto una fa­
miglia. 

Quando l'avvocato Ferran-
di. facendogli fraterna vio­
lenza. lo ha rialzato. Sante 
Biiganti era un'ombra, cam­
minava barcollando, smorto, 
qu.'^i impotente a rendersi 
conto di quanto gli stava in­
torno. Solo quando è arriva­
to a casa è ridiventato un uo­
mo vivo, tra gli applausi, le 
commosse congratulazioni, la 
allegria di tutti che gli sta­
vano intorno, che se lo con­
tendevano tra la folla dei fo­
tografi. 

E' arrivato lo zio con due 
grandi scatole: « E' un re­
galo per mio nipote » ha det­
to fieramente nell'entrare in 
casa. Veramente, è improprio 
chiamare «' casa >• il luogo do­
ve abita Sante Briganti; egli 

aspoii'; 

interventi ant doga-' 
spennn: di Elkan e Sala,' 
che hanno accusato il san- | 
tone clericale di intrigo, 3; e1 

aggiunto ieri pomeriggio r.nl 
discorso di Aldisio che si eli-1 
ce sia stato particolarmente 
violento. Aldisio ha sostenuto 
che esiste assoluta incompa­
tibilità tra la canea di pre­
sidente del Consiglio nazio­
nale, che De Gasperi tuttora 
conserva, e la carica di se­
gretario del partito alla qua­
le De Gasperi aspira. Aldisio 
ha perciò invitato De Gaspeii 
ad abbandonare la presiden­
za del Consiglio, ciò che De 
Gasperi si era impegnato a 
fare domenica senza poi tener 
fede all'impegno. 

Nonostante questa Ostilità 
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// dito nell'occhio 

Era (in atpittartclo 
aveva ancora finito l'Un.ta 
di «ttninpcirc /'mrcrri«a cou-j 
ce«s<ilc da Pietro Bodofjlio, 
che subito i torchi (In wor-
iiali monarchici cominciava­
no a oenicre di musica stra­
ziante nello spremere sulla 
carta dri fogli di Lauro in­
vettive e atroci insulti con­
tro il vecchio maresciallo, 
reo di tanto oltraggio al vì­
ver civile da avere osato 
concedere all'Unità un'inrrr-
vista. « Utile idiota ». chia-
iriano adesso j giornali mo­
narchici Pietro Bac'og*io:j 
l'uomo che tutto sommalo 
dovrebbe P'ir aver drri::o a 
un |x>" di gratitudine da 
parte dei monarchici se è 
vero, com'è vero, che saivo\ 
la pelle agli ultimi due re' 
d'Italia, trasferendoli a Sud' 

L'incontro di Tacconi 
con i suoi genitori 
PADOVA. 28. — Mamma e 

papà Tacconi sono venuti sta­
mane a Padova, per ripren­
dersi il loro Aldo, che solo 
ieri ha riassaporato la Hber-
fà, dopo otto anni di ingiu­
sta deteìizione. Erano partiti 
ieri sera da Genova, in preda 
ad una emozione e ad un 
tumulto tale di sentimenti che 
le lunghe ore di treno, lungi 
dal calmare, hanno contribui­
to ad accrescere. 

Mamma e papà Tacconi so­
no giunti a Padova alle ore 5 
di questa mattina, e subito 

, >• , . '/ialino raggiunto la villetta di 
noni stando a Aord dnampava Via Mosca aWArcella $0™ 

la battaglia. ' Aldo, la scorsa notte, è rima-
Ma non vogliamo entrare lo - d f - * Tiztano 

»»a e figlio, si seno confusi 
piangendo in un unico ab-

Badoglio comunista? 

meva lo smarrimento per 
una cosa grande ed impossiT 
DÌIe ad esprimersi. 

L'avvocato, che era accan­
to a lui. non ci ha nascosto 
la sua riprovazione per cóme 
la Corte di Cassazione ave­
va afftontato il caso, r iman­
dando un atto riparatore di 
cui tutta l'opinione pubblica 
sentiva l'urgenza necessaria. 

OSVALDO DIAVA 

I 

Nei ««coli dei secoli 
Per mania di granderza il 

Secolo ha istituito U titolo di 
« cretino d*l millennio », asse­
gnandolo a «n collaborttorc 
dellUiutà. Chtssà perche del 
millennio? Eptdentemente per­
ché di cretini del Secolo ce ne 
sono già troppi. 

Carriera 
It Tempo esulta per « la pro­

mozione della Spagna dall'Isola­
mento internazionale ad-alleata 
degli Stati Uniti ». Francamente 
non mvevamo visto la com tatto 
Cospetto della carriera, deflo 
avemxamento di erméa.0m boia 
di eeconda dm—. Tronco earé 
«tote een gwemewe • .primo 

boia onorarlo. Ct sono buone 
sperante per un poao ben re­
munerato a Sing Smg 

I l fesso del giorno 
« Se vogliamo combattere 11 

comunismo, non nelle piazze 
con le armi, o rei tribunali con 
le leggi speciali, ma nel suo 
rifugio più pericoloso, e cioè 
nello spinto dH diseredati, nel­
l'animo di coloro che non hanno 
più nulla da perdere, tutti. 
categorie padronali, dirigenti. 
operai, tutti insieme dobbiamo 
fare uno sforzo supremo perchè 
la giustizia sociale non resti 
una espressione retorica». Dal 
Messaggero. 

A8MODEO , 

me è sottolineare la davvero. 
ripugnante malafede di co­
loro. Hanno le parole di 
« Esercito » e "Patria» scrit­
te fin sulla camicia, chiedo­
no l'arresto di quanti si at­
tentino a scrivere o a pen­
sare nel merito diversamen­
te dal modo fascistico con il 
quale la pensano loro: ep­
pure non resistono. Non ap­
pena qualcuno osa dare giu­
dizi o notizie dalle quali ap­
paia un po' di verità, dove 
xi dica per esempio che la 
URSS aiutò Vltalia nel 1944, 
riconoscendone il oorerno. e 
clic i conMim.sft quando fu­
rono al governo larorarano 
e non mettevano bombe sot­
to le sedie, ecco che questi 
austeri signori diventano al­
trettante scimmie rosse. 

Neppure Pietro Badoglio 
sì salva dalla loro ira: ne 
chiedono la lesta, lo tratta­
no da squilibrato, o peggio. 

braccio convulso. E profonda­
mente affettuoso è stato an­
che l'incontro, avvenuto di lì 
a poco, con l'avv. Ermanno 
Panella, il difensore di Aldo, 
che ha sempre creduto nella 
sua innocenza e per il ricono­
scimento della quale si è for­
temente battuto durante tutti 
questi anni. 

1-a vicenda, ha precisato il 
legale, dopo la gra~ia <? il 
condono concessi dal Presi­
dente della Repubblica, porrà 
concludersi con un processo 
che porti alla completa n a b i -
litazione di Tacconi e Bri­
ganti, i quali furono casual­
mente coinvolti nel delitto di 
Tavernelle, per essere poi te 
vittime di un pauroso errore 
giudiziario, conseguente ad 
una istruttoria condotta ai 
margini della legalità. (Aldo 
Tacconi, più volte schiaffeg-

Adagio, signori, la colpa nonigiato dai carabinieri dopo lo 
e nostra se la verità bruci*,]arresto, firmò ad un certo mo~ 
Si lagnano che Badoglio ri- lmenlo un verbale che conte-
conosca che l'URSS ci aiutai neVa una confessione dello 
e che Togliatti fu un uomo 
di governo leale: e per di 
pili lo si dica «uirUnità. E 
dove di grazia, doveva dir­
lo? Forse sui giornali di 
Lauro? O su quelli del go-
cerno? Ma su quei « liberi » 
fogli neppure Badoglio 
arrebbe acuto libertà di dì-
re ciò che voleva. 

Sicché, a nostro avviso, la 
miglior cosa che possano fa­
re i monarchici di Lauro, 
quando la verità li punge, è 
di grattarsi, 

omicidio da lui mai pronun­
ciata)! 

Aldo Tacconi, stasera ha 
fatto la prima passeggiata per 
Piazza Castello, per farsi ve­
dere dai suoi ex compagni, 
« Afolti altri innocenti sono 
là dentro — egli ha detto ad 
un certo punto. —; s i tratta 
di gente che ha'doruto subire 
processi affrettati e sbagliati 
come il mio. Spero che mi 
cedano e sappiano quanto io 
sono loro uicino in. questo 
momento «. 


